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Prefazione

Il presente volume raccoglie in forma rielaborata alcuni dei 
paper presentati durante il convegno Modernità e moderniz-

zazione in un mondo in cambiamento: nuove sfide teoriche or-
ganizzato dalla Sezione “Teorie Sociologiche e Trasformazioni 
Sociali” dell’Associazione Italiana di Sociologia, che si è svolto 
il 30 novembre e il 1 dicembre 2023 presso il Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università degli Studi “Roma Tre”.

Nonostante a volte si ritenga che discutere di questioni 
di ordine teorico generale e, nello specifico, di una categoria 
come quella di modernità poco si confaccia alla sociologia 
contemporanea – che per alcuni dovrebbe essere tutta rivolta 
all’empirismo astratto – la grande rispondenza di pubblico e 
la qualità dei contributi presentati in quel convegno dimostra-
no il contrario. Tanto la comunità sociologica come comunità 
di esperti quanto il più ampio pubblico interessato ai risultati 
della sociologia e ai suoi dibattiti, esprimono una crescente 
domanda di riflessione teorica. Una riflessione che sia in grado 
sia di de-costruire e ricostruire le categorie utilizzate nel lavoro 
di ricerca, in modo da renderle più solide ed utili per coglie-
re le trasformazioni sociali; sia di fornire un’interpretazione e 
una chiave di lettura più ampia di una realtà in continuo muta-
mento, il cui senso sfugge nel vortice di una crescente e spesso 
incontrollabile frammentazione epistemologica.

Questa domanda di teoria e di una teoria che nell’intera-
zione con gli attori sociali e con le questioni più urgenti della 
società trova la sua carne viva, rappresenta per la nostra Sezio-
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ne un imprescindibile punto di riferimento. Così, è proprio a 
partire da tale atteggiamento che abbiamo pensato di dedicare 
il convegno di inizio mandato del triennio 2023-2025 proprio 
al “problema” della modernità. Modernità è ovviamente un 
termine chiave delle scienze sociali e della sociologia in par-
ticolare, poiché delinea sia l’insieme delle condizioni socio-
culturali e politiche che ne hanno permesso la nascita, sia il 
suo “oggetto” specifico, sia quel complessivo passaggio dalle 
società fondate sull’ordine a quelle fondate sul cambiamento – 
per dirla con Alain Touraine – che, essendo ancora le “nostre” 
società, richiedono, di nuovo, una reinterrogazione, in chiave 
contemporanea, del “senso della modernità”.

Nella riscoperta di questa postura che era propria dei 
classici della sociologia il problema in ballo è sostanzialmen-
te quello di comprendere se, all’interno del passaggio d’epo-
ca che stiamo vivendo, caratterizzato da una dissoluzione del 
progetto ideologico, politico e culturale della globalizzazio-
ne – non necessariamente del mondo globale né, tantomeno, 
del capitalismo – stia aprendo una nuova, ulteriore, fase della 
modernità che rompe con le categorie e gli stilemi della mo-
dernità radicale o riflessiva all’interno della quale siamo stati 
immersi negli ultimi trent’anni. 

Come accade in questi casi la domanda successiva è: la ca-
tegoria di modernità è ancora adeguata a descrivere e sussu-
mere la complessità che si è messa in moto o siamo all’inter-
no di una traiettoria completamente diversa? Una traiettoria 
che ci porta nella tante volte evocata e controversa “post-mo-
dernità”? Come è stato più volte ribadito – si pensi alle ri-
flessioni che già Giddens faceva all’inizio degli anni Novan-
ta – la questione non può essere posta nei semplici termini 
dell’”aut-aut”: mentre alcune regioni del sociale si legano a 
dinamiche che ribadiscono i fondamenti della modernità, al-
tre presentano rilevanti tratti di “de-modernizzazione” che 
aprono scenari in parte inediti; eppure, comprensibili solo 
alla luce delle interconnessioni complesse con le prime. Altre 
volte, queste tendenze si presentano insieme relativamente 
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allo stesso fenomeno – si pensi alla digitalizzazione – impo-
nendo così la necessità di una lettura in termini di ambiva-
lenza e complessità della realtà sociale. 

Infine, al di là di queste considerazioni generali dal sapore 
prettamente euristico, è bene ribadire un ulteriore elemento 
che ci ha suggerito l’invito a rileggere le categorie di modernità 
e modernizzazione: la riflessione sulle possibilità di emancipa-
zione e affermazione di nuovi diritti e soggettività nel mondo 
contemporaneo. La modernità e il suo progetto sono infatti 
stati la base imprescindibile di queste cose negli ultimi due se-
coli. Ciò è ancora valido? E se si, in quali termini? I contributi 
raccolti in questo volume aiutano anche a rispondere a queste 
domande, rappresentando uno sforzo collettivo di elaborazio-
ne che, da anni, la nostra Sezione si sta impegnando a portare 
avanti. E che proseguirà in futuro, toccando anche temi più 
specifici e centrali per il nostro tempo, come, ad esempio, la 
questione ecologica o, sospinti anche dagli eventi drammatici 
dei conflitti in Ucraina e in Medioriente, la ridefinizione dei 
rapporti tra “nord” e “sud” globale e tra “est” e “ovest”.


